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La memoria conta veramente solo se si tiene l’impron ta del passato ed il progetto del 
futuro, se permette di fare senza dimenticare, di d iventare senza smettere di essere, 

di essere senza smettere di diventare.          – Italo  Calvino -  

EDITORIALE 
Parlare di bambini in questa triste epoca, 
visto ciò che sta accadendo nel nostro 
pianeta, rimane cosa difficile. Le immagini 
che quotidianamente ci mettono davanti ai 
nostri occhi sono difficili da “digerire”, 
bambini inermi che muoiono sotto i 
bombardamenti e quello che sta avvenedo 
oggi a Gaza è un crimine. Bambini che 
galleggiano morti nel mediterraneo che 
insieme ai loro genitori cercavano e 
sognavano una dignitosa vita, mentre qui 
si pensa solo a respingerli. Bambini in 
Ukraina ed in altre parti del mondo sotto 
bombardamenti e molti di loro muoiono. 
Bambini che nelle diverse aree del pianeta 
muoiono per mancanza di assistenza 
sanitaria e cibo. Mi chiedo dove è finità la 
ragione e l’umanità e perchè i bambini che 
hanno la pelle scura e non vivono nel 
nostro “democratico” e “avanzato” 
occidente hanno meno attenzione, forse 
perchè nati nel posto sbagliato ? Siamo 
ormai invasi da retorica e indifferenza, c’è 
chi continua a dire che dobbiamo 
difendere le nostre radici cristiane ed 
Europee, il nostro occidente, poi allo 
stesso tempo girano nel mondo cercando 
profitti, sfruttando popoli, terre e ricchezze 
altrui, se va bene, altrimenti si può anche 
bombardare e distruggere perchè persone 
miscredenti e senza democrazia. Mi chiedo 
cosa pensano i bambini a fronte di quello 
che vedono e al mondo che gli stiamo 
lasciando, così mi viene in mente una 
poesia di M. Benedetti : “Chissà cosa 
pensano due bambini quando si baciano”.     

( Mario Cecchetti ) 

IL PROGETTO A.GI.RE 
Questo numero del giornalino è stato sviluppato 

all’interno del  PROGETTO A.GI.RE finanziato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le 

Politiche della famiglia. Contrasto alla povertà 
educativa e sostegno alle opportunità culturali e 

educative di persone in minore età. La nostra realtà  

come partner del capofila ActionAid sta 
sviluppando nel quartiere e nelle scuole laboratori 
artistici di street/art  e giornalismo come parte di 

questo progetto. Si è sviluppato anche tre Murales; al 
Liceo Amaldi, all’I.C. “Melissa Bassi” e uno in via Amico 

Aspertini. Stiamo organizzando altre attività che 
verranno sviluppate, nel periodo giugno-ottobre, 
coinvolgendo minori e giovani del quartiere. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UN BAMBINO NON E’ UN 
ADULTO ... Lo sfruttamento 

dei minori visto dai ragazzi 
 

Lo sfruttamento dei minori è un problema diffuso in 
molti paesi del nostro pianeta, bambini che vengono 
sfruttati in lavori spesso pesanti per la loro età. I 
minori e bambini dovrebbero, invece, essere tutelati e 
avere cure ed attenzioni vista la loro età, quindi avere 
il diritto di giocare, studiare, apprendere, diritto al 
cibo e alla salute, insomma tutto ciò che è importante 
per la loro crescita e futuro.  Abbiamo raccolto dei 
dati su cosa è in Italia il fenomeno; “Lavoro minorile 
in Italia: rischi, infortuni e sicurezza sui luoghi di 
lavoro”. Nel 2023 sono 78.630 i lavoratori minorenni 
15-17 anni ( il 4,5% della popolazione totale dei 
minorenni di quella fascia d’età), in aumento rispetto 
ai 69.601 del 2022 e di 51.845 del 2021. Se invece 
osserviamo la fascia di età entro i 19 anni nel 2022 i 
lavoratori erano 376.814, rispetto ai 310.400 del 
2021. Il dato che emerge dall’anno 2023 conduce ad 
una riflessione: l’aumento dei lavoratori minorenni è 
evidente non solo rispetto alla fase pandemia (Covid) 
ma anche in confronto al 2019. (Rapporto UNICEF 
2024) La Commissione Europea nel 2023, in 
occasione della giornata mondiale contro il lavoro 
minorile, ha rilasciato la seguente dichiarazione: “ 
L’Unione Europea si impegna da tempo per eliminare 
il lavoro minorile e tutelare i diritti dei minori, questo 
fenomeno rimane diffuso in tutto il mondo, insieme al 
lavoro forzato e ad altre forme di sfruttamento dei 
minori. Secondo l’organizzazione internazionale del 
lavoro, il fenomeno minorile interessa ancora 160 
milioni di bambini, metà dei quali sfruttati in lavori 
pericolosi. Pensiamo che il lavoro minorile : “ non è 
giusto che i bambini debbano lavorare ma, debbono 
essere liberi di andare a scuola … non si può fare 
perché se lavorano non hanno tempo tempo per 
studiare, va fermato subito mi vengono i brividi solo 
al pensiero … gli unici strumenti che i bambini 
debbono avere sono la penna e il libro, questi sono gli 
strumenti della libertà … vieta la libertà, lo studio e la 
dignità, inoltre influisce negativamente sullo sviluppo 
psico-fisico … invece di andare a lavorare debbono 
pensare alla loro vita cioè andare a scuola e studiare 
per imparare e laurearsi… non è giusto e anche molto   
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Istituto  Comprensivo 
“ACQUARONI”  Plessi di via Merlini e via Acquaroni  

 
sbagliato … tutti dovrebbero avere le 
stesse possibilità di studiare, giocare, 
senza essere costretti a fare lavori difficili 
… è sbagliato perché i bambini devono 
andare a scuola … è un gesto cattivo verso 
i bambini perché a questa età debbono 
poter andare a scuola.  Lo sfruttamento 
dei minori è una cosa brutta perché 
produce danni a chi ne viene coinvolto. I 
bambini hanno diritti e debbono essere 
loro garantiti, come frequentare la scuola, 
giocare, avere cure sanitarie per la loro 
salute e ricevere affetto. Discutendo in 
classe alcuni di noi preferiscono andare a 
lavorare, piuttosto di frequentare la scuola. 
Dobbiamo però pensare che i bambini a 
cui non piace studiare forse non sanno 
cosa significa, a questa età, lavorare. Altri 
di noi pensano che si è più liberi andando 
a scuola, perché secondo loro a lavoro si 
viene “comandati” a bacchetta. Dobbiamo 
ricordarci che se non si è stati bambini non 
potremmo mai essere adulti.  
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INQUINAMENTO DEL 
PIANETA 

Siamo sulla strada del non ritorno 
L’inquinamento del nostro pianeta è un problema molto 
serio e dovremmo tutti porci il problema. Gli effetti 
dovrebbero farci pensare seriamente su come cercare di 
invertire la rotta: Smog e inquinamento delle città con 
emissioni di Co2, plastiche nei mari e nell’atmosfera, rifiuti 
tossici gettati nelle acque e nei terreni, aree del pianeta 
disboscate, aumento delle aree desertificate, cambiamenti 
climatici, questi gli effetti che quotidianamente osserviamo. 
I dati dell’inquinamento su tre temi che abbiamo visto, 
quello dell’inquinamento delle plastiche, lo smog nelle città, 
la deforestazione delle aree del pianeta. Negli ultimi 
decenni la produzione e il consumo di oggetti in plastica ha 
visto una crescita esponenziale e ha prodotto fenomeni di 
inquinamento sulla terraferma e in mare. Ogni anno 
vengono prodotti 450 milioni di tonnellate di materie 
plastiche, di queste 8 milioni finiscono negli oceani e 750 
specie marine sono interessate da fenomeni di 
inquinamento da materie plastiche (WWF 2023). I rifiuti di 
plastica prodotti nell'UE nel 2021 è di 16,13 milioni di 
tonnellate. Circa 6,56 milioni di tonnellate sono stati 
riciclati, il restante è finito nel suolo, nei fiumi e negli 
oceani nel 2019 (Unione Europea 2023). Per quel che 
riguarda l’inquinamento da smog, in Italia è una vera 
emergenza per 25 città, la maglia nera la detengono 
Frosinone, Milano, Verona. La soglia di legge per il Pm10 è 
fissata in 35 giorni all'anno con una media giornaliera 
superiore ai 50 microgrammi per metro cubo, " nel 2024, 
50 centraline in 25 città su 98 hanno superato i limiti 
giornalieri di Pm10 (polveri sottili)". Tra le altre città sotto 
la cappa dello smog ci sono:"Cremona, Napoli, Brescia, 
Torino, Modena, Mantova, Catania, Bergamo, Piacenza,  
Roma, Ferrara,  Ravenna" (Rai News 24). Per quel che 
riguarda le foreste del pianeta, Il tasso di perdita è 
allarmante. Per le Nazioni Unite (ONU) e per l'alimentazione 
e l'agricoltura (FAO), tra il 1990 e il 2020 sono andati 
persi 420 milioni di ettari di foresta a causa della 
deforestazione, un'area equivalente a quella dell'Unione 
Europea. Questi avvengono principalmente nei tre principali 
bacini forestali: Amazzonia (Sud America), Congo (Africa 
centrale) e Sud-est asiatico. Pur coprendo il 31 % della 
superficie terrestre globale, le foreste ospitano la maggior 
parte della biodiversità della terra, inoltre agiscono anche 
come pozzi di assorbimento del carbonio, assorbendo CO2 
dall'atmosfera e forniscono una fonte vitale di reddito per 
circa il25 % della popolazione mondiale. L'agricoltura è il 
principale motore della deforestazione in tutte le regioni ad 
eccezione dell'Europa. Secondo la FAO, è la causa di 
almeno il 50% della deforestazione globale  (Unione 
Europea 2024). Riflettendo su questi numeri pensiamo che  
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per migliorare l’ambiente potremmo: 
“fare la differenziata e riutilizzare 
materiali utili, il problema è che a 
molti non interessa o non sanno 
quanto è importante farlo … non 
buttare la spazzatura per le strade 
per per non inquinare … togliere la 
plastica e sostituirla con materiali 
riciclabili … non gettare rifiuti in giro 
e nel mare, riciclare la spazzatura e 
evitare l’utilizzo della plastica … se 
fossi ricco userei i soldi per 
organizzare in modo da non 
inquinare, oppure donerei all’Agenda 
2030 …  Abbiamo visto le cause che 
determinano questi effetti molto 
gravi nel nostro ambiente e pianeta, 
dobbiamo quindi fare in modo che 
questa distruzione si fermi. Tutti noi, 
piccoli e grandi,  possiamo fare 
qualcosa affinché si inquini meno e si 
ha rispetto per il nostro Habitat. Solo 
cercando di “modificare” i nostri modi 
di vivere e il rispetto del nostro 
ambiente possiamo dare un 
contributo per salvare il nostro 
pianeta. Ad esempio: … non usare la 
macchina se non è necessario e 
cercare di utilizzare l’elettrico, fare la 
differenziata e non lasciare 
spazzatura in strada e non 
consumare acqua  inutilmente, non 
sprecare nulla. Forse è poco ma, 
almeno proviamoci.   
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essere rubati ...  è una macchina a cui viengono fornite 
informazioni e l’ A.I. è in grado di trovare dati della 
persona che li ha caricati. Inoltre si evolve nel tempo ... 
penso che sia qualcosa di utile, si basa su dati inseriti in 
una tecnologia e da risposte. Ad esempio se vuoi 
raggiungere un luogo ma non sai come arrivarci, puoi 
usare google maps che ti indichera il percorso per 
arrivare... non comporta alcun pericolo se sai come 
usarla correttamente ... è un meccanismo attraverso il 
quale vengono elaborati i dati messi dall’uomo e questi 
però possono essere utilizzati in modo positivo o 
negativo. Ad esempio potresti effettuare una ricerca e 
finire su un sito web che fornisce informazioni false, 
senza che tu ne sia a conoscenza. Ma puoi utlizzare i 
dati e informazioni in modo positivo come applicazioni 
tipo Google Maps ... è stata creata dagli esseri umani 
che mettono informazioni che possono essere vere o 
false, ma credo che sia molto utile ... è una cosa utile 
ma le persone tendono ad usarla troppo. Spesso ci 
affidiamo ad essa per studiare, giocare, scrivere o altro. 
Ne siamo così assorbiti perchè permette molte 
funzionalità e applicazioni che catturano la nostra 
attenzione, a volte anche senza fare nulla di produttivo 
... si sta diffondendo molto, tuttavia i malintenzionati 
potrebbero nascondersi cercando di accedere a dati, 
informazioni personali... nonostante ciò può risolvere 
compiti impossibili e costruire altre macchine 
...raccoglie e trasmette dati alle persone e macchine ed 
è alla base di molte professioni come il Game o 
Designer ... trovo affascinante l’uso dell’A.I. nei robot e 
animatroni ... è una tecnologia che funziona quando gli 
metti dei dati e informazioni, ma questo può avere degli 
effetti negativi o positivi perchè dipende come uno li 
usa ... è utile ma anche pericolosa, basta un solo clic e 
il tuo dispositivo può essere hackerato, ma se conosci 
bene l’A.I. e sai riconoscere le informazioni affidabili vi 
puoi accedre in sicurezza ... è utile quando i dati ed 
elaborazioni che cerchi ti aiutano per imparare, diventa 
invece inutile quando è utilizzata per scopi banali come 
fare domande senza senso.”  Possiamo dire che 
l’Intelligenza Artificiale ha la sua utilità, come tutti gli 
strumenti, se usata in modo responsabile. A scuola 
abbiamo sperimentato l’utilizzo dell’intelligenza 
Artificiale per ricreare in 3D l’organo del cuore umano 
per studiarlo, successivamente le abbiamo fatto delle 
domande sul suo funzionamento e l’A. I, ci dava le 
risposte esatte quindi abbiamo compreso che era 
programmato in modo corretto. Abbiamo compreso che 
è uno strumento che può essere programmato 
positivamente o negativamente, quindi se in modo 
positivo potrà essere di grande utilità ed aiuto all’uomo, 
come tutte le macchine e strumenti tecnologici 
inventati.  
                                    Classe V E  
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L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 

 

E’ un’occasione ... o un 
problema? 

L’Intelligenza Artificiale riguarda lo 

sviluppo e creazione di programmi e 
strumenti in grado di “ragionare”, 
imparare ed agire in un modo che 
normalmente richiede l’intelligenza 
umana o prevede l’analisi di elaborare 
dati la cui capacità supera ciò che l’uomo 
è in grado di analizzare. L’ A.I. permette 
ai sistemi di capire ed elaborare dati per 
risolvere problemi e agire verso obiettivi 
specifici, il computer o altro strumento 
tecnologico riceve i dati li analizza e 
risponde. Nella discussione in classe 
abbiamo avuto degli scambi e opinioni 
diverse, su alcune cose cìè stata una 
valutazione quasi unanime su altre 
magari alcuni hanno posto l’accento su 
un’aspetto e altri su altre, eccole 
esposte: “ l’intelligenza artificiale può 
essere pericolosa ma, allo stesso tempo 
utile per tutti... è’ una tecnologia che 
permette di accedere a dati su p.c., 
tablet e telefonini ma possono anche  
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

LA PLASTICA CI STA 
SOFFOCANDO 

 

La utilizziamo in tutto, l’abbiamo nella 
terra, nei mari, nell’aria ... persino 

sulla vetta dell’Everest. 
 
L’inquinamento da materie plastiche sta producendo degli 
effetti molto gravi sul nostro pianeta. Troviamo particelle 
plastiche disperse negli oceani e nei nostri mari, nei fiumi e in 
aree vaste di terreni, nell’atmosfera dove persino sulla vetta 
dell’Himalaya sono state riscontrate particelle plastiche 
nell’aria. Vogliamo riportare dei dati per rendere l’idea di cosa 
stiamo parlando. Ogni anno vengono prodotti 450 milioni di 
tonnellate di materie plastiche, di queste 8 milioni finiscono 
negli oceani e 750 specie marine sono interessate da 
fenomeni di inquinamento da materie plastiche (WWF 2023). 
Metà di tutta la plastica prodotta è stata realizzata negli 
ultimi 15 anni. La produzione è aumentata dai 2,3 milioni di 
tonnellate del 1950 a 448 milioni di tonnellate del 2015. Gli 8 
milioni di tonnellate di rifiuti di plastica che finiscono nelle 
zone costiere e oceani, equivalgono a buttare cinque buste di 
immondizia ogni 30 cm di costa in tutto il mondo.  I problemi 
causati dai rifiuti plastici negli oceani determinano, oltre 
all’inquinamento delle acque marine, gli animali restano 
impigliati o ingeriscono la plastica e crescente degrado 
dell’habitat, esposizione delle materie chimiche della plastica. 
Sulla salute umana un’esposizione a sostanze chimiche 
attraverso la catena alimentare. Sull’economia il costo 
stimato dei rifiuti marini è tra 259 milioni di € e i 695 milioni 
di €, principalmente a discapito dei settori turistico e ittico. 
Sul clima, riciclare un milione di tonnellate di plastica equivale 
a togliere un milione di auto dalle strade (in termini di 
emissione di Co2) (dati da National Geographic e Unione 
Europea 2023). Nel 2022 l’Ocse ha presentato uno studio che 
analizzando il periodo tra il 1950 e il 2015, stima che solo il 
9% dei rifiuti plastici sia stato riciclato, mentre il 19% è stato 
incenerito e il 50% è finito in discariche controllate. Il 
restante 22% è stato abbandonato in discariche selvagge, 
bruciato e gettato a cielo aperto inquinando. Nella riflessione 
fatta sul problema, abbiamo avuto queste valutazioni: “ 
l’inquinamento causato dalla plastica ha un impatto negativo 
sulla nostra flora e fauna, ma anche sulla qualità dell’acqua  
edel suolo ... causa problemi all’ambiente, per questo la 
troviamo in mezzo agli oceani e va a formare isole di rifiuti. 
Poi viene ingerita da pesci e tartarughe causandone la morte 
... molta plastica usata si disperde nell’ambiente, il che causa 
problemi al nostro habitat sia fauna e flora che all’uomo ...  
 

la plastica inquina tutto l’ambiente, 
la rilevanza del fenomeno deriva 
dal suo utilizzo capillare in diversi 
settori di attività e dalla sua 
persistenza nel tempo ...”  
Visto quanto grave è il problema 
dell’inquinamento da plastiche 
dobbiamo adoperarci per aiutare il 
nostro habitat e pianeta, questo 
possiamo farlo partendo dal nostro 
quotidiano anche con cose piccole 
e semplici come ad esempio: 
ridurre l’uso della plastica, riciclare 
e utilizzare contenitori alternativi 
come il cartone e altri prodotti con 
materiali ecologici. Dobbiamo fare 
in modo di proteggere la natura e il 
nostro ambiente ed habitat 
rendendo il mondo, il nostro 
mondo, un posto migliore.   
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E’ anche il luogo fisico che va mantenuto e 
rispettato perchè a noi l’hanno lasciato chi ci è 
passato prima e dobbiamo lasciarlo a chi ci verrà 
dopo. La scuola nelle sue attività didattiche ci 
offre anche la possibilità di uscire e conoscere 
cose interessanti ad esempio i campi scuola, visite 
ai musei della nostra città, partecipazione ad 
eventi culturali e sportivi con altre scuole.  
La nostra scuola la vediamo così: “ ci sono cose 
belle come le maestre, palestra e laboratori e 
possiamo anche colorare, i difetti sono quel rosso 
del muro che stufa e perfezionerei il cibo della 
mensa ... la scuola è un po il nostro rifugio ed è 
importante, poi ci possono essere compagni 
simpatici e antipatici ma alla fine siamo tutti una 
squadra ... abbiamo molte cose come laboratori, 
facciamo teatro, la mensa è grande e si mangia 
bene ... facciamo il campo scuola e stiamo bene 
con le maestre ... poi a natale impariamo tante 
recite e canzoni e facciamo la corsa di Miguel ... 
vicino abbiamo anche le Medie poi le maestre ci 
fanno fare tante cose ... è come una casa 
accogliente dove fai molte cose e conosci tante 
persone ... oltre alle tante cose c’è anche la sala 
riunioni dove possiamo vedere film, poi è molto 
bella e colorata ... a volte è anche chiassosa, così 
ci dicono le maestre ma rimane sempre bella ... 
ogni anno ci organizza un campo scuola, 
quest’anno andiamo in Emilia-Romagna ... nella 
mia scuola c’è passato di tutto, la mamma di un 
mio compagno ed il fratello che adesso ha 19 
anni, mio fratello e la sorella di un mio compagno 
... la scuola possiamo amarla o odiarla ma serve 
per l’istruzione dei bambini, poi possiamo fare 
tante cose per migliorarla ... la mia scuola è bella 
e colorata, ci sono tanti cartelloni ed è pure 
grande.”  Cosa vogliamo dire agli adulti? La 
scuola, proprio per quel che diciamo, deve essere 
salvaguardata ed avere un sostegno perchè è 
fondamentale sia per noi piccoli ma anche per il 
nostro paese. La scuola è il nostro futuro e ci deve 
formare ed insegnare ad accettare tutte le 
diversità, ma siamo sicuri che la scuola ci da tutti 
gli strumenti? Ci auspichiamo di si, quindi ci deve 
preparare ad usare le tecnologie per poi usarle 
nella didattica di tutti i giorni, ci dovrebbero 
essere più insegnanti per fronteggiare le tante 
problematiche che ogni classe presenta, 
concludendo pensiamo che la scuola debba essere 
fortemente sostenuta, aiutata, per essere sempre 
presente e stare con il passo dei tempi. La nostra 
scuola è il “cuore” della comunità dove viviamo e 
tutti dobbiamo averne cura. 
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LA SCUOLA 
Il luogo dove possiamo 

apprendere  le basi utili per 
il nostro futuro 

 
La scuola è il luogo dove noi apprendiamo e 
impariamo tutte quelli materie fondamentali 
come la lingua Italiana, la matematica, la 
storia, l’attualità, insomma cose importanti per 
la nostra crescita e futuro. La scuola è anche il 
luogo dove si incontrano persone e si 
comunica, questa è cosa importante per ogni 
individuo che vive in una comunità. 
 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

questa intelligenza artificiale si potrebbe 
mettere fine al mondo ma non ne siamo 
certi ...  
è una cosa utile ma allo stesso tempo 
pericolosa perchè se un computer fa le 
cose al posto nostro, noi non ragioniamo 
più e diventiamo sempre più stupidi ... 
l’utilizzo è molto importante perchè 
permette ai sistemi di capire le proprie 
materie ... è una voce che fa tutto quello 
che chiedi.  Come visto molti di noi 
pensano che l’A.I. è uno strumento, che 
come tutte le tecnologie o macchine, può 
essere utile nella vita dell’uomo. Ma come 
tale dipende molto dall’utilizzo che ne 
facciamo, quindi non dobbiamo averne 
paura ma conoscerlo ed approfondirlo 
cercando di utilizzarlo per le cose 
importanti per la nostra vita e il nostro 
futuro.  
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NON E’ LA FINE DEL 
MONDO 

E’ solo   uno strumento e 
dipende sempre da come lo 

usiamo. 
 

In questo ultimo periodo abbiamo sentito spesso 
parlare dell’Intelligenza Artificiale (A.I.), la cosa ci ha 
incuriosito perchè di essa si facevano diverse 
osservazioni, chi ne parlava in modo negativo e chi in 
positivo, addirittura qualcuno diceva che ne dobbiamo 
aver paura. Visto che il tema ci è risultato 
interessante ed utile siamo andati a vedere cosa si 
intende per A.I. e abbiamo scoperto che in realtà da 
molto tempo programmi che molti hanno scaricato sui 
loro cellulari e smartphone, la utlizzano ad esempio 
Google Maps, Alexa e altri programmi. Difatti 
l’intelligenza artificiale (Artificial Intelligence) è la 
capacità di un programma che attraverso una 
macchina o tecnologia ha la capacità di saper 
ragionare apprendendo, pianificare, addirittura fare 
attività creative come potremmo aspettarci da un 
essere umano. Lo strumento tecnologico infatti 
attraverso la ricezione ed elaborazione dei dati, riesce 
ha comprendere la situazione, a risolvere un 
problema ed agire fino a raggiungere un obiettivo 
precedentemente definito. E’ argomento complesso e 
sfaccettato, ecco quindi quello che c’è da sapere 
sull’A.I. e sul suo ruolo da protagonista nella digital 
tranformation. Nella nostra discussione e riflessione 
abbiamo compreso che: “ l’intelligenza artificiale è 
una cosa molto utile se la utilizziamo in modo 
corretto, può servire per informarsi e scoprire cose 
nuove ... sono d’accordo con lA.I. però, se tipo, 
vogliono creare dei robot e farli lavorare al posto 
dell’umanità è un po esagerato ... è bello perchè 
permettono ai robot di camminare fluidamente e di 
saltare, può essere utile per lavori o per trovare 
nuove cure ... è un valido aiuto per facilitare la vita 
dell’uomo, penso però che ci siano dei lavori in cui 
l’intervento umano sia fontamentale ... è la cosa più 
efficace del mondo ma può avere una cattiva 
influenza sulle persone ... è bellissima e ci aiuta a 
diventare più svegli e grazie a chi l’ha creata il mondo 
è diventato più intelligente e ci farà fare un futuro 
migliore ... l’A.I. ti può far fare tante cose e ti può 
aiutare a tradurti cose in qualsiasi lingua... non so 
come si stava senza queste tecnologie però 
sicuramente non stavi tanto tempo sul telefono ... 
certe persone,  e pure io pensano che un giorno con   
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RAZZISMO ? 
NESSUNO E’ 

DIVERSO. 
Nessuno è superiore ad 

un’altra persona 
 
Il razzismo è un comportamento 

negativo che molte persone esercitano 
sulle altre. Si esprime in molte forme, 
offendendo le persone per il loro 
aspetto fisico, discriminando altre per il 
loro colore della pelle, offese religiose 
o discriminazioni verso diversamente 
abili. Possiamo dire che il razzismo 
rispecchia un comportamento o modo 
di fare ed essere di una persona, che 
spesso si sente superiore ad un’altra. I 
dati che abbiamo osservato mostrano 
che il fenomeno è molto diffuso e si 
esprime in molte forme. Quasi la metà 
delle persone di origine africana 
nell’Unione europea (UE) è vittima di 
razzismo e discriminata nella loro 
quotidianità, un aumento rispetto al 
2016. Tuttavia, la discriminazione 
rimane invisibile, poiché a denunciarla 
è solo il 9 % delle vittime; il 30 % 
dichiara di aver subito molestie a 
sfondo razziale, ma quasi nessuno le 
denuncia. Rispetto al 2016, sono più 
numerosi nel 2022 i genitori che 
affermano che i propri figli hanno 
subito episodi di razzismo a scuola. 
(Agenzia Unione europea 2022).  Altri 
dati che abbiamo trovato ci mostrano 
che non tutti gli immigrati appaiono 
uguali, dai dati dell’Agenzia dell’Unione 
Europea 2023 si rileva il diverso grado 
di accettazione delle principali 
nazionalità per vicini di casa e quelli 
che non si vorrebbero come tali sono 
in ordine: i Rumeni (25,6%), Albanesi 
(24,87%), Marocchini (19.27%), Cinesi 
(18.71%), Nigeriani (18.6%) e 
immigrati in generale (16.2%). Varia 
tra il 37% e il 40% la quota di quanti 
subordinano l’accettazione di vicini 
immigrati al comportamento che hanno 
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Pensiamo che il razzismo  : “ non deve esistere perchè 
siamo tutti uguali e nessuno è più bravo o superiore ad 
un altro, e, le persone non devono essere giudicate per il 
colore della pelle o il vestito ... nessuno merita di sentirsi 
diverso dagli altri perchè non è giusto ... è una cosa 
stupida, se torniamo indietro nel tempo scopriamo che 
siamo tutti parenti, anche quelli neri e se pensate che il 
primo umano fosse bianco vi sbagliate perchè è nato in 
Africa ... è inutile perchè ognuno è libero di fare e dire 
quello che vuole, noi siamo tutti uguali ... è una forma di 
bullismo ... il razzismo è quando deridono l’aspetto di 
un’altra persona ... sta in tutto il mondo ed è una cosa 
sbagliata perchè si offendono le persone ... non è giusto 
perchè le persone poi si sentono tristi e offese ... è una 
cosa stupida perchè Dio ci ha creato tutti uguali ... è 
brutto perchè non è giusto che una persona di colore 
deve subire molte cose brutte.” Dobbiamo concludere 
che, tutte le forme e atti di razzismo che vengono 
compiuti fanno violenza verso le persone cui vengono 
commessi. Stiamo parlando di comportamenti stupidi e 
sensa senso,  in questi casi non si rispetta la persona che 
abbiamo davanti a noi. Non c’è nessuna giustificazione 
per chi compie atti di razzismo, tutte le persone debbomo 
essere rispettate soprattutto nelle loro diversità, ognuno 
deve sentirsi libero. In fondo nel mondo in cui viviamo ci 
sono molte persone, usanze e cose diverse tra loro, la 
cosa che rende tutto affascinante è che conoscersi e 
scambiare permette di valorizzare quello che ognuno di 
noi ha e può dare agli altri.  
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DONNA ... LIBERA DA 
FEMMINICIDIO 

 

La violenza sulle donne è un problema sempre più 
evidente nella nostra società, molto diffuso ed in aumento, 
così anche i femminicidi sono in aumento rispetto agli anni 
precedenti. Affrontare questo grave problema che 
subiscono molte donne è compito di tutti e dobbiamo fare 
in modo che queste forme di violenza vengano meno 
perchè non c’è una società civile senza tutela delle donne e 
degli indifesi. Abbiamo cercato alcuni dati che fanno 
comprendere la gravità del problema e lo scorso anno 2024 
i femminicidi, le donne uccise, sono aumentati rispetto al 
2023, solo nel periodo Gennaio-Giugno ci sono stati 141 
omicidi, donne uccise in ambito familiare/affettivo e per 
mano di partner o ex. I dati, fonte ISTAT 2022, mostrano 
che  Il 31,5% delle 16-70enni (6 milioni 788 mila) ha subito 
nel corso della propria vita una qualche forma di violenza 
fisica o sessuale: il 20,2% (4 milioni 353 mila) ha subito 
violenza fisica, il 21% (4 milioni 520 mila) violenza 
sessuale, il 5,4% (1 milione 157 mila) le forme più gravi 
della violenza sessuale come lo stupro (652 mila) e il 
tentato stupro (746 mila). Le donne che subiscono minacce 
(12,3%), sono oggetto di schiaffi, calci, pugni e morsi 
(7,3%). Altre volte sono colpite con oggetti che possono 
fare male (6,1%). Noi pensiamo che: “ non mi piace il 
trattamento violento che le donne subiscono ... la donna 
non è inferiore a l’uomo e a nessuno. Non giudicare un 
libro dalla copertina perchè dietro un sorriso ci può essere 
anche tanta sofferenza ... le differenze fisiche e 
l’intelligenza l’abbiamo tutti quindi non capisco perchè le 
trattate male o le uccidete ... la violenza sulla donna è una 
cosa brutta e stupida e se non siete capaci stare insieme  è 
meglio che gli uomini stiano soli ... è meglio non fidarsi mai 
delle persone che ti sono vicino e dicono che ti vogliono 
bene ... non è normale fare del male a una donna, non si fa 
a nessun essere vivente, ma prima di essere una fidanzata, 
una moglie, è una persona ... l’uomo non può trattare una 
donna come il suo oggetto, è una persona umana e libera 
... gli uomini non devono trattare male le donne, loro si 
credono belli, ma le donne sono belle e vengono 
maltrattate anche se sono brave ... non è giusto, le 
maltrattano e uccidono poi dicono che le amavano, vorrei 
che non accadesse mai ... trattare male una donna è come 
farsi un danno da soli, Dio ci ha creati per l’uguaglianza e la 
pace ... la violenza sulla donna è una cosa stupida ed io mi 
domando: “perchè l’hai fatto se dici di amarla?”. Bhe 
nessuno lo saprà mai, a parte chi lo fa ... non è una cosa 
bella ma stupida, perchè le donne possono fare le stesse 
cose che fanno gli uomini ... è una cosa brutta, vengono 
trattate come un giocattolo e un essere inferiore ... farle 
violenza è stupido perchè la donna è importante e lavora 
spesso più dell’uomo perchè si prende cura dei figli e della   
 

casa inoltre è intelligente quanto 
l’uomo”. Dobbiamo constatare che 
chi commette queste forme di 
violenza contro le donne non ha “la 
testa molto funzionante”, sono 
persone che pensano di essere più 
forti ma, in realtà sono molto deboli. 
La cosa che sorprende è che spesso 
le donne vittime di violenze e 
femminicidi sono quelle più vicine, 
cioè la moglie, la ragazza con cui 
hanno relazione o la ex. La 
motivazione che spesso dicono 
essere il motivo di questo atto 
insensato e crudele è che si “tiene” o 
si amava la donna cui compiono 
violenza, fosse il contrario cosa 
avrebbero fatto ? Chi commette 
questi atti violenti, visto le forme e 
motivazioni portate, considera la 
donna un “oggetto” proprio  e non 
una persona libera. Tutti dobbiamo 
capire che le persone e in questo 
caso le donne, debbono essere 
rispettate per quello che sono e nel 
rispetto delle regole civili della 
comunità cui apparteniamo, inoltre, 
ogni persona deve avere la libertà di 
esprimere ed essere ciò che è o 
ritiene opportuno di essere, proprio 
per questo nessuno può e deve fargli 
violenza o toglierle la vita.  
                Classe V G       
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LA FAME NEL 
MONDO 

Chi mangia troppo e chi nulla. 
 

Nel mondo in cui viviamo ci sono persone, 

bambini soprattutto, che non hanno cibo a 
sufficenza da mangiare, questo diritto che viene 
spesso negato produce il paradosso che in 
alcune zone del pianeta si mangia tanto in altre 
poco o quasi nulla. Spesso vediamo che le cause 
derivano da zone che hanno moltà siccità e 
mancanza di acqua per le coltivazioni, in altre 
aree ci sono inquinamento e contaminazione 
della terra, in altre guerre che producono 
l’abbandono di terra e spostamenti . A questo 
dobbiamo aggiungere i cambiamenti climatici 
ormai che ormai tutti vediamo e infine dobbiamo 
mettere in rilievo l’altra causa non indifferente e 
cioè che la distribuzione di cibo nel nostro 
pianeta non è molto corretta.  Dai dati ISTAT 
del 2023 vediamo che in condizione di povertà 
assoluta, in Italia, sono più di 2,2 milioni di 
famiglie ( l’8,4% sul totale delle famiglie 
residenti, e quasi 5,7 milioni di persone ( 9,7% 
sul totale dei residenti). La povertà assoluta fra 
le famiglie con almeno uno straniero è del 
30,4%, è invece al 6,3% nelle famiglie 
composte solo da Italiani. L’incidenza della 
povertà relativa familiare è al 10,6%, mentre 
quella individuale arriva al 14,5%. Inoltre altri 
dati interessanti sono: il 10,2% è la percentuale 
di famiglie nel sud italia che sono in povertà 
assoluta; 1 milione 290 mila sono i minori in 
povertà assoluta (13,5% sul totale); 16,5% 
famiglia con persona di riferimento operaia o 
assimilata in povertà assoluta. Noi pensiamo 
che: “i poveri devono avere cibo e gli adulti 
devono capire che tutti hanno diritto di 
mangiare ... molte persone fanno fatica ma 
lavorando almeno guadagnano soldi per avere 
da mangiare ... il modo per risolvere la fame nel 
mondo potrebbe essere ridurre lo spreco a casa 
di cibo, donare ciò che non usiamo a chi ne ha 
bisogno ... la malnutrizione è un’emergenza 
silente che agisce in modo sottile ... non 
sprecare cibo e acqua per coltivare, poi i 
supermercati potrebbe regalare il cibo scaduto 
oggi ai senzatetto così tante persone possono 
mangiare ... non dobbiamo buttare il cibo o dire 
che non ci piace quando in realtà nan lo hai   
  Pagina  10  “Torbellamonaca  News”  
 

nemmeno assaggiato... la gente può migliorare  
il mondo e la fame cercando di non sprecare 
cibo ... secondo me la fame si può sconfiggere 
distribuendo il cibo in tutto il mondo e senza 
fare guerre perchè la gente muore e non può 
mangiare ... le persone molto, molto ricche, 
potrebbero donare una parte dei soldi che 
guadagnano ai poveri che ne hanno più bisogno 
... i bambini di alcuni paesi come l’Africa non 
hanno cibo e soffrono la fame perchè devono 
pagare, quindi dobbiamo donare noi per salvarli 
... quando una cosa non mi piace e non la 
mangio, mia mamma mi dice sempre di non 
sprecarla perchè nel mondo tantissimi bambini 
muoiono perchè non hanno cibo.”  Riflettendo 
tra di noi, anche se ancora piccoli, abbiamo 
capito che vista la nostra età non possiamo 
risolvere il problema ma, a voi “grandi della 
terra” che decidete sempre tutto e per noi, 
spesso senza chiederci cosa pensiamo, proprio a 
voi spetta il compito di fare in modo che chi è 
povero e non ha possibilità deve essere aiutato 
ad avere cibo per nutrirsi e avere una vita 
dignitosa. In fondo come vediamo, nel nostro 
mondo e pianeta c’è lo spazio e il cibo per tutti 
se viene redistribuito equamente.   
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BULLISMO 
Comportamento da “maleducati” 

 

Il bullismo è un fenomeno negativo molto diffuso e si 
esprime in diversi modi ed espressioni. Molte persone 
subiscono forme di bullismo, piccoli e grandi, bambini e 
bambine, donne.e uomini. Spesso che subisce forme di 
bullismo non denuncia il fatto, altri ne danno poco 
importanza o la reputano una “bravata”, altri non gli danno la 
rilevanza che invece dovrebbe avere. Dobbiamo invece 
riflettere perchè molti bambini e persone che subiscono 
forme di bullismo hanno, nel tempo, problemi sia fisici che 
psicologici. Spesso sottovalutano i nostri comportamenti e 
non ci rendiamo conto che la persona verso cui vengono 
rivolti possono determinare problemi, anche seri. Dai dati che 
abbiamo trovato, gli 11enni vittime di bullismo sono il 18,9% 
dei ragazzi e il 19,8% delle ragazze; nella fascia di età 13 
anni sono il 14,6% ragazzi e il 17,3% le ragazze; gli 
adolescenti (15 anni) il 9,9% sono ragazzi e il 9,2% le 
ragazze (dati Ministero della salute 2024). Tra le molteplici 
forme cui il bullismo si manifesta, quella più comune è l’uso 
di espressioni offensive; il 12,1% delle vittime dichiara di 
essere stato offeso con sopranomi offensivi, parolacce o 
insulti; il 6,3% lamenta offese legate all’aspetto fisico e/o al 
modo di parlare (fonte Istat 2023). Dai dati dell’Unicef del 
2024, Il bullismo psicologico colpisce il 25,7%, l’esclusione 
sociale il 15,3%, la diffusione di pettegolezze o menzogne il 
19,5%. Rispetto al cyber-bullismo, le ragazze sono più colpite 
da messaggi offensivi mentre i ragazzi sono più bersagliati da 
immagini inappropriate. Noi del bullismo pensiamo che: “ è 
una cosa malvagia ... questo atteggiamento provoca 
tristezza, rabbia e imbarazzo ... il bullo quando fa un atto 
dice a chi lo fa di non parlarne mai con nessuno, lo fa per 
sentirsi sicuro e forte ... raccontare subito ai genitori o agli 
insegnanti cosa è successo e chiedere aiuto... se vediamo 
qualcuno fare il bullo non dobbiamo stare zitti, non dobbiamo 
neanche ridere insieme al bullo ma difendere chi ha bisogno 
... è una bruttissima cosa perchè una persona indifesa può 
soffrire tanto ... le azioni che fanno i bulli verso le persone 
timide e deboli sono molte brutte e non vanno copiate ... non 
è giusto che i bambini vengano picchiati dai bulli, per questo 
dovrebbero creare dei luoghi per far diventare i bulli delle 
persone gentili ... è importante che le ragazze che subiscono 
bullismo sappiano di non essere sole, e che ci sono persone 
pronte ad aiutarle ... secondo me chi compie questi atti 
dovrebbe rispettare una regola d’oro, cioè non fare agli altri 
quello che tu non vuoi essere fatto a te ... ci sono bulli che 
non rispettano nessuno, neanche adulti e vecchietti ... ci 
sono anche i bambini tra i bulli e a tutti loro serve aiuto per 
smettere con i comportamenti aggressivi ... c’è anche il 
cyberbullismo, si usa la tecnologia che è ancora più brutto ... 
è violenza e comportamento inaccettabile.”  
 

 
Come abbiamo visto il bullismo non è 
un gesto positivo, tutt’altro, è un 
comportamento da maleducati e 
ignoranti. Spesso chi compie queste 
forme di bullismo “sfoga” su altri i 
propri “problemi”. Tutti dobbiamo 
capire che avere rispetto della 
persona è una pratica di buon senso 
civico e di buone maniere. 
Comunicare e comprendere è 
importante e fondamentale se 
vogliamo affrontare seriamente il 
problema, quello che non dobbiamo 
fare è giustificare o sottovalutare atti 
e forme di bullismo quando vengono 
compiuti. 
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LE  TECNOLOGIE  

Importanti per migliorare la 
nostra vita e il lavoro. 

Le tecnologie sono strumenti creati dall’uomo 
e quotidianamente vengono utilizzate. Sono 
strumenti e macchine che utilizzati in modo 
corretto aiutano l’uomo, quindi la loro 
positività o meno dipende dall’uso che ne 
facciamo. Per capire di cosa parliamo quando 
trattiamo di tecnologie e cosa sono possiamo 
fare un’esempio che, sembra strano o 
paradossale, ma non lo è così possiamo dire 
che la prima tecnologia che ha aiutato l’uomo 
nella sua vita quotidiana è stata la creazione 
della ruota. Certo oggi noi piccoli quando 
parliamo di tecnologie abbiamo in mente 
quelle che quotidianamente utilizziamo a 
scuola, quindi tablet, lim, personal computer. 
Dalla ricerca fatta con la lim e utilizzando la 
rete internet abbiamo visto che oggi le 
tecnologie più utilizzate, almeno in epoca 
moderna, sono: computer, telefono cellulare, 
connessione internet, sistema GPS, 
smartphone, fotocamera digitale, strumenti 
legati alla robotica, elettronica di consumo, 
tanto per citarne alcuni. Delle tecnologie, a 
nostra conoscenza, pensiamo che: “ può 
sembrare un po strano ma, la prima 
tecnologia utile all’uomo è stata l’invenzione 
della ruota ... anche la tecnologia ha fatto la 
sua parte nella ricerca e nella pratica della 
medicina, diagnostica e chirurgia ... il mondo 
della medicina è vicina ad un’altra grande 
rivoluzione per merito della tecnologia, 
l’Intelligenza Artificiale ... lo strumento che più 
utilizziamo a scuola è la Lim, attraverso la 
connessione internet possiamo imparare, 
studiare e scrivere, vedere video, altri 
strumenti che utilizziamo sono il computer e il 
tablet ... per me le tecnologie ti aiutano, ora la 
vita è più comoda per l’uomo ... la tecnologia 
fa anche un po male perchè se stai sempre sul 
cellulare o sul tablet ti da fastidio agli occhi e 
mal di testa, però da l’altra parte è anche un 
bene perchè grazie a essa puoi imparare e 
scriverti con qualcuno ... la tecnologia ha 
aiutato l’uomo nelle comunicazioni a distanza 
... aiuta ha vedere cose di altri paesi, l’uomo 
nella sua vita e anche a lavorare ... non è solo 
telefonino, tablet, computer ma è quella cosa 
 

che aiuta l’uomo ovvero noi ...  l’uomo ha inventato 
la tecnologie ed è utile a tutti ... ma dobbiamo stare 
attenti perchè può avere conseguenze come la 
dipendenza.” Riflettendo sulle tecnologie e il loro 
uso possiamo dire che ci piacciono perchè ci aiutano 
anche nelle ricerche che facciamo, ad esempio con 
la lim e google possiamo trovare informazioni. 
Dobbiamo però stare attenti sul loro utilizzo, perchè 
ne possiamo diventare dipendenti senza che ce ne 
accorgiamo, quindi dobbiamo essere consapevoli 
nel comprenderne le forme e i modi che ci possono 
essere di aiuto.  
                                                    Classe IV E  
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IL PCTO al liceo E. Amaldi 
 

Anche quest’anno l’ass. cult. El “CHE”ntro sta 
sviluppando il Pcto al Liceo in via Parasacchi, 21 con 
il progetto di street/art “ColorOnda” sui muri del 
quartiere. Due Murales, uno su parete interna, 
l’altro esterna. Con la Docente Maria Rocco 

partecipano al progetto Alexandra Sotiropoulos, 
Alisa Jahan, Michela Fiorenza, Cristina Balta, Alkida 
Seferi, Xhulia Fisti, Aldona Hoxha, Valerio Conti, 
Michelle Bartolini, Giorgia Cedrone.  Quest’anno, 

dopo un confronto con ragazze/i che partecipano, si 
è pensato di sviluppare in Murales il tema, 

attualissimo” della solitudine giovanile. Non è stato 
semplice trasportare in immagini e forme questo 
sensibile argomento, ma confrontandoci alla fine 
crediamo di aver trovato forme e colori per 

esprimerlo e far riflettere, chi camminando osserva i 
muri, trovando forme e colori e non scritte offensive 

o di cattivo gusto. 

 



                                                                                                                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                 
 
 
                                                                                                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA LETTURA 
 

Ci aiuta, ci insegna,  ci fa 
crescere e ci fa “viaggiare”. 

 

La lettura è molto importante attraverso essa 

possiamo imparare e comprendere, leggendo abbiamo 
la possibilità di conoscere la storia e i nostri percorsi 
storici, ci permette di sviluppare la nostra fantasia e 
creatività, viaggiare nel tempo e nelle tradizioni culturali 
dei popoli, immaginare e conoscere cosa succede 
intorno a noi. La lettura, in definitiva, è fondamentale 
per la nostra formazione e i nostri percorsi di vita.  
Secondo alcuni dati che abbiamo visualizzato, nel 
nostro paese, legge il 40,8%. Di questi il 69,8% legge 
libri cartacei, il 12,4% solo e-book o libri on-line, lo 
0,5% ascolta solo audiolibri. (fonte ISTAT 2021). 
Secondo i dati dell’OCSE, in italia il 25% riesce a 
comprendere testi brevi ed elenchi quando le 
informazioni sono chiaramente indicati. Il 10% 
comprende frasi brevi o semplici. L’italia si trova nel 
fanalino di coda per comprensione di un testo e 
matematica (OCSE dic. 2024). Sempre dalla ricerca 
Ocse; il 35% degli italiani adulti non è in grado di capire 
testi lunghi e di valutare dati e stattistiche. Secondo la 
stessa ricerca si evidenzia che solo un ragazzo su 20 
(venti) comprende totalmente un testo letto, mentre 
uno studente su quattro ha difficoltà con gli aspetti 
base della lettura, soprattutto su scritti di media 
lunghezza. Secondo un report dell’Istat del 2020, gli 
analfabeti in italia sonolo 0,6% della popolazione 
mentre gli alfabeti privi di titolo di studio sono il 4% 
della popolazione. Nel 2022 le famiglie italiane hanno 
destinato a ricreazione e cultura il 6,9% della spesa per 
consumi, mentre quella Europea è dell’ 8,4%.  
 
Nella nostra discussione e confronto abbiamo definito 
che secondo noi leggere è: “è importante perchè più si 
legge, più si impara e si comunica ... serve per studiare, 
ma anche per leggere libri e giornali. . Serve pure 
perchè se sbagliamo a scrivere non ce ne accorgiamo 
se non sappiamo leggere ... con la lettura possiamo 
imparare nuove parole e acquisiamo nuove informazioni 
... se non sai leggere non impari le cose che non sapevi 
... senza la lettura non saremo come siamo oggi, per 
questo leggere è molto importante ... leggere ti fa 
scrivere e anche studiare, leggendo possiamo anche 
conoscere il mondo ... e comunicare con le persone ... 
quando tu scrivi poi leggi e puoi conoscere informazioni 
sul passato, puoi studiare e imparare. Ti servirà anche 
quando sarai grande, anzi, sempre.”   
 

Concludendo possiamo tranquillamente 
dire che la lettura, nella scuola primaria 
ci permette di scrivere e studiare, come 
ad esempio storia, geografia, scienze, e 
con essa veniamo a conoscenza di nuove 
informazioni su argomenti più o meno 
interessanti. Si ampliano conoscenze e il 
nostro sapere, è utile per scrivere e 
parlare correttamente, permette di 
comprendere intuizioni ed emozioni, 
esperienze quindi di conoscere il mondo. 
Attraverso la lettura possiamo 
argomentare e spiegare anche il proprio 
pensiero perchè ci fornisce uno 
strumento importantissimo: le parole. 
Tante piccole macchioline nere, piene di 
contenuti e significati. Leggere stimola la 
nostra mente, fa nascere tante idee, 
coinvolge in storie che appassionano e 
emozionano. 
 

Classe IV E 
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PENSARE  
CON L’ARTE 
“ Il talento si può 

esprimere in diversi 
modi e forme” 

 

L’arte è una forma espressiva 

attraverso cui ogni persona o gruppo 
manifesta agli altri, diverse possono 
essere le attitudini artistiche, ad 
esempio il teatro, la musica, la danza, 
la pittura, l’arte circense ... Quello che 
rende diverso il senso espressivo e 
comunicativo è dovuto al talento che 
chi la esercita può dare  o meno. 
Quindi, paradossalmente, tutti abbiamo 
qualcosa da esprimere ma la capacità 
di renderla piacevole o interessante, 
quindi apprezzata dagli altri dipende 
esclusivamente dal talento. Per me 
l’arte è : “ esprimere i nostri pensieri 
con la musica e il disegno ... disegnare, 
hai la possibilità di scegliere colori e 
forme che ti vengono in mente ... 
 

SOGNARE 
... E VOLARE 

“Tutti possono sognare, 
immaginare, senza limiti !” 

 
Sognare è importante e ogni persona dovrebbe farlo 
perchè attraverso i nostri sogni possiamo immaginare 
cosa desideriamo, avere o fare, anche pensare il futuro. 
Sognare può aiutarci a realizzare le nostre professioni 
future e lavori che vorremmo praticare ma, ogni persona 
può anche immaginare o sognare cose che nella vita 
reale possono sembrare irrangiungibili o impossibili. Però, 
diciamo a tutti che non importa se il nostro sogno si può 
realizzare o meno, l’importante per ogni persona è 
provare a sognare. Il mio sogno è : ... fare la ballerina, 
sento un movimento bellissimo e qualcosa dentro di me 
... vorrei fare la calciatrice, frequento già una scuola di 
calcio femminile e il mio sogno è vedere la lazio vincere lo 
scudetto ... è quello di diventare cuoco e cucinare tanti 
piatti deliziosi per tutti gli uomini del mondo, e, mi 
piacerebbe viaggiare per conoscere piatti e ricette di 
cucina ... vorrei fare il calciatore, il meccanico, lo zoologo, 
perchè sono cose che mi piacciono ... vorrei fare la 
dottoressa, è una cosa che sin da bambina sentivo 
piacermi ... il mio sogno è diventare un calciatore ... i 
miei sogni sono diventare astronoma e astronauta ma 
anche pallavolista e nuotatrice, un’attrice e cantante, 
sono cose che mi piacciono e provo a fare anche adesso 
... è diventare astronauta e esplorare l’universo, 
dedicarmi allo spazio e ai corpi celesti ed osservare da 
vicino i misteri dello spazio ... il mio sogno è quello di fare 
ciò che non puoi fare nella realtà, ad  esempio fluttuare 
nell’aria come un fantasmino ma anche cantare come un 
uccellino ... è diventare un astronauta e vedere pianeti, 
vedere cosa c’è che gli altri astronauti non hanno mai 
detto ... il mio sogno è diventare insegnante di 
matematica ... vorrei diventare un motociclista e un 
ningia così farei divertire i bambini.” Diciamo a tutti che i 
sogni sono parte e cosa importante della nostra vita. 
Chiunque ha un sogno da realizzare, chi ci riesce chi 
meno ma l’importante è comunque sognare. 
                           

Classe IV F 
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studiare, trovare un lavoro e viaggiare in tutto il 
mondo ... viaggiare tanto e essere bella ... fare 
il parrucchiere, avere una villa e una macchina 
Jeep, essere ricco ...  Concludendo possiamo 
dire che ci sono molte persone che i loro sogni 
ed altre che sia superfluo sognare. Per chi ama 
sognare vogliamo dirvi di continuare a crederci 
per poter così raggiungere ciò che desiderate, 
ciò a cui aspirate. Per chi pensa sia superfluo 
sognare, vi diciamo semplicemente di essere 
meno duri con voi stessi. Ogni persona è libera 
di sognare o meno, l’importante è credere in ciò 
che si fa.    

Classe II B Archeologia 
 
 

 è Van Gogh perchè mi piacciono molto i suoi 
dipinte, mi ispirano ... i fumetti Giapponesi 
Manga, sono disegni veloci ma hanno una storia 
e mi fanno tanta compagnia ... arte è colorare. I 
colori rappresentano i miei sentimenti e colorare 
mi rilassa ... la forma di arte che mi piace sono i 
manga e anime, sono semplici ma hanno uno 
stile unico ... mi piace molto la pittura e 
disegnare ... la musica ci aiuta a farci esprimere 
ciò che abbiamo dentro e vogliamo dire. Però ci 
sono persone che prendono la musica come un 
gioco dicendo insulti e cose non giuste ... la 
notte stellata di Van Gogh, le stelle che 
illuminano il cielo e i villaggi ... la forma d’arte 
che mi piace è la musica, in particolare il canto 
perchè mi rende felice ... il disegno, ti permette 
di sperimentare colori diversi tra loro, inoltre 
rilassa ... la pittura perchè ti permette di 
disegnare i sogni e utilizzare i colori che vuoi, 
disegnando i pensieri volano ... utilizzare tutti i 
colori e la loro magnificenza, fare sfumature e 
mischiare i colori tra loro.” Concludendo, 
possiamo dire che le diverse espressioni  e 
forme di arte permettono di provare ed 
esprimere sentimenti ed emozioni, che chi la 
esercita prova e cerca di trasmettere agli altri. 
Permette che essa possa essere condivisa. 
Possiamo anche dire che l’arte è anche studio e 
ricerca producendo cambiamenti e innovazioni, 
quindi anche relazione e confronto.  
 

Classe IV F 
  

  FAI DELLA  TUA 
VITA UN SOGNO! 

Il “sogno” rappresenta un desiderio o qualcosa       
che vorremmo avere o un traguardo a cui 
vogliamo arrivare, roprio per questo hanno la 
loro importanza nel nostro percorso di vita. 
Spesso possiamo incontrare persone che non 
danno peso ai sogni o pensano che siano inutili 
o semplicemente una perdita di tempo perchè 
nella maggior parte delle volte non possano 
realizarsi. Quindi un sogno può essere un 
desiderio per chi guarda a qualcosa di diverso, 
oppure inutile perchè si pensa che nulla possa 
accadere. Il mio sogno è: “ diventare una 
ballerina, essere ricca e trovare un ragazzo che 
mi vuole per quella che sono ... viaggiare in 
tutto il mondo ... essere un calciatore, lo adoro 
fin da bambino e vorrei diventare come Ronaldo 
... diventare una pasticcera e aprire un mio 
negozio avere una BMW e viaggiare a Londra ...                    Pagina 15 Torbellamonaca News 

 

 



                                                                          
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA GUERRA  

Quando parliamo di guerra pensiamo sempre 
a quella a noi più vicina e ai nostri tempi ma, 
le guerre dell’uomo vengono da molto lontano. 
Studiando la storia abbiamo visto che già dai 
tempi dei Sumeri e Babilonia si facevano 
guerre e già da allora queste venivano fatte 
per conquistare territori e sottrarre ricchezze a 
chi perdeva. Constatiamo che anche oggi le 
cause sono identiche, cambiano però i modi e 
gli strumenti con cui si fanno le guerre ma, 
alla fine gli effetti sono gli stessi ed anche se 
ci troviamo in epoche e contesti diversi quello 
che si produce è la stessa cosa, distruzione e 
morti, povertà, popoli costretti ad 
abbandonare le proprie case e terre, 
inquinamento. La guerra per noi: “ è la morte 
di tanti bambini ... uccide molte persone civili 
e con i bombardamenti inquinano la terra, 
uccidono piante e animali ... uccidono e 
rubano ricchezze ai popoli sconfitti ... è brutta 
perchè gli anumali sofriranno per il cibo, e 
pure per noi umani perchè non avremmo 
provviste ... è solo una perdita di tempo, si 
inquina e si muore e i nostri amici a quattro 
zampe scappano per i rumori ... uccide tutte le 
persone solo per soldi e il potere ... è violenta 
e bruttissima, per questo ci deve essere la 
pace ... è brutta perchè i bambini poi non 
vanno a scuola e quindi non imparano, molti 
diventano orfani e tristi ... ha effetti brutti 
sulle persone perchè molti sono costretti a 
emigrare perchè hanno perso la casa, inoltre 
oltre a tanti morti distrugge l’ambiente e un 
grande inquinamento, e moltissimi orfani.” 
Riflettendo tra noi abbiamo constatato che gli 
uomini continuano ad ignorare la storia, 
guerre che dall’antichità ad oggi dovrebbero 
insegnare qualcosa. Tutte le guerre, come si 
vede, hanno sempre prodotto morti, oggi in 
queste moderne la maggior parte di essi sono 
civili, bambini, donne, con altrettante 
distruzioni di città. Inquinamento, morti, 
poplazione costretta ad abbandonare la 
propria casa e terra, tutto questo non ha alcun 
senso. Ascoltiamo spesso dire che l’uomo è 
superiore agli altri animali, se ciò è vero 
dovrebbe cercare e trovare soluzioni migliori di 
conflitti e guerre, perchè il mondo è così 
grande,  bello e pieno di ricchezze dove c’è 
spazio per tutti e in pace.  

Classe IV G 
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LA NOSTRA VISITA 
A EXPLORA 

La nostra scuola, l’I.C. “Melissa Bassi”, ci ha 
permesso di fare una gita, venerdì 7 Febbraio 
2025,  visitando il Museo “Explora” che si trova 
nel centro della città vicino Piazzale Flaminio, 
precisamente in via Flaminia al civico 82. Esplora, 
“il museo dei bambini”, è un museo didattico dove 
si apprende “giocando”. Il museo era molto 
grande e con le vetrate, è suddiviso in diversi 
ambienti dove si sviluppano laboratori con distinte 
attività e attraverso giochini si scoprono e 
apprendono tante cose. Quando siamo arrivati 
c’era una ragazza che ci aspettava e si chiamava 
Cecilia, ci ha fatto entrare e vedere delle stanze 
dove si facevano gli esperimenti, c’era anche un 
altro ragazzo, Gianluca, che ci ha fatto fare altri 
laboratori. I laboratori erano divisi, in uno si 
faceva l’esperimento filtrando dell’acqua sporca 
con ghiaia, cotone, sabbia e carbone e ci facevano 
notare che se l’acqua usciva veloce rimaneva 
sporca, mentre se usciva piano era pulita. In un 
altro laboratorio si faceva vedere l’inquinamento 
dei mari e il riciclo, Un altro laboratorio ci faceva 
vedere come funziona il ciclo di un supermercato 
dove andiamo a fare la spesa. Poi c’erano il 
laboratorio dei pompieri e quello del treno. C’era il 
ponte di Leonardo Da Vinci e i giochi dei colori. 
Del museo abbiamo apprezzato: “ il giochino del 
trenino e l’esperimento della plastica … il gioco 
della filtrazione dell’acqua mi è piaciuto molto … 
erano interessanti le simulazioni, come quella dei 
pompieri o il gioco di squadra dove uno spingeva, 
uno pedalava, uno spostava, uno apriva e un altro 
guidava … oltre al gioco dell’acqua era molto  
 

 



 
 
 
                                                                                                   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’INTELLIGENZA  
ARTIFICIALE 
... Ci serve davvero? 

I lati positivi e quelli negativi. 
 
L’Intelligenza Artificiale (A. I.) è un programma che 
permette alle tecnologie di svolgere compiti che 
richiedono l’intelligenza umana. Tra i suoi vantaggi ci 
sono l’aumento dell’efficenza elaborativa e 
l’automazione di processi, mentre tra i suoi principali 
svantaggi possiamo inserire la perdita di posti di lavoro 
e rischi per la privasy. L’uso responsabile dell’ A. I. è 
fondamentale per trarne il massimo beneficio senza 
incorrere in problemi etici o morali. Secondo noi: “ l’A. 
I. consente alle tecnologie che la usano di eseguire una 
serie di funzioni avanzate tra cui la capacità di 
elaborare e analizzare dati, fornire suggerimenti  e 
molto altro. Secondo me dall’A. I. potremmo trarne 
beneficio aiutando gli ospedali e lo sviluppo di 
tecnologie, ma potrebbe avere anche un rovescio 
negativo perchè le applicazioni possono essere mal 
progettate e usate male fino ad arrivare in mani crudeli, 
poi potrebbe portare disoccupazione ... ci può 
permettere di analizzare grandi quantità di dati 
rapidamente, trovando soluzioni a problemi complessi, 
ma può presentare anche dei rischi perchè 
l’automazione può ridurre posti di lavoro, mentre l’uso 
improprio può minare la privacy ... nei suoi vantaggi si 
può arrivare all’aumento di efficenza in settori come la  
 

interessante quello sull’inquinamento del mare … era 
interessante il gioco del mercato finto, si faceva la 
spesa e spiegavano come funziona un supermercato …  
il gioco del treno era bello e interessante …abbiamo 
purificato l’acqua sporca filtrandola con ghiaia, ciotoli, 
sabbia … il bicchiere con acqua dove si notavano 
piccole particelle di plastica le abbiamo rimosse con una 
pinzetta e l’acqua era ancora sporca … ho fatto il 
cassiere al gioco del supermercato … ho fatto la spesa 
e cambiato il pannolino … c’era un muro bellissimo con 
un murales pieno di colori …   Diciamo con tutta 
tranquillità che è stata un’esperienza positiva e 
consigliamo a tutti di farci una visita. L’insegnamento 
che si trasmette è che spesso facciamo delle azioni che 
danneggiano l’ambiente intorno a noi e il nostro 
habitat, tutto ciò si apprende mentre si gioca 
sperimentando, quindi senza accorgersene facevamo 
didattica. Concludendo abbiamo appreso che si può 
imparare con forme e strumenti diversi. 
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medicina e l’industria, oltre alla capacità 
di automatizzare compiti ripetitivi. Inoltre 
l’uso eccessivo dell’A.I. potrebbe ridurre 
la nostra autonomia decisionale ... ci può 
servire per fare ricerca in modo veloce 
su cose che non sappiamo, quindi può 
servirci nella nostra vita ...” Concludendo 
possiamo dire che, come tutti gli 
strumenti, è l’uso che se ne fa a 
determinare la positività o meno dell’ A. 
I. , può aiutare la persona ad elaborare 
informazioni e dati per studi o ricerche 
che ci possono servire. Dobbiamo dire 
anche che se usata in modo improprio 
può essere pericolosa, quindi dobbiamo 
avere attenzione nel suo utilizzo perchè 
si può incappare in dati e informazioni 
false che arrecheranno solo problemi e 
fuck news. In definitiva lo sviluppo dell’A. 
I. non dobbiamo demonizzarlo ma 
imparare a conoscere e cercare di 
utilizzarlo in modo positivo in modo che 
ci possa accompagnare e aiutare nel 
nostro quotidiano e nei progetti utili che 
migliorino la nostra vita. 
 

Classe II B - via Archeologia 
 
 



                                                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL MIO QUARTIERE 
Quello che c’è ... e quello 

che vorremmo. 
Il quartiere dove abitiamo si chiama 

Torbellamonaca e si trova nella periferia Est di 
Roma, è un quartiere popolare dove le case 
sono nella maggior parte del Comune (circa 
l’80%) e una piccola parte dell’ATER (Regione 
Lazio). A Torbellamonaca come tutti i quartieri 
ci sono cose che ci piacciono e altre meno, ma 
noi che ci abitiamo siamo abituati a quello che 
abbiamo. Discutendo tra di noi in classe 
abbiamo cercato di confrontarci su cosa ci 
piace e ciò che non ci piace del nostro 
quartiere, ad esempio le cose che ci piacciono 
sono: le aree verdi e il parco davanti casa, il 
mercato e il Mc Donalds sul vialone di 
Torbellamonaca. Le cose che meno ci 
piacciono sono: le case sono tutte uguali, le 
persone spesso sono violente e urlano, altri 
corrono troppo con le macchine, molti dicono 
tante parolacce. Abbiamo concluso che noi nel 
nostro quartiere vorremmo delle case più belle 
e colorate, un parco pulito e con i giochi dove 
poter andare, un campo di calcio pulito, luoghi 
sportivi attrezzati per bambini dove tutti 
possono andare, un luna park con tanti gochi, 
anche quelli d’acqua. Noi piccoli sappiamo che 
per rendere il nostro quartiere più pulito e 
bello non dobbiamo gettare la spazzatura in 
terra, non distruggere e rendere inutilizzabili le 
cose che sono di tutti, non essere violenti, 
rispettare i parchi e le persone che camminano 
in strada, rispettare le persone che abitano a 
Torbellamonaca. Agli adulti vorremmo però 
dire: le strade debbono essere sistemate, 
pulire e parchi e aggiustare le case che hanno 
problemi, fare negozi di gelati e caramelle, 
vestiti e scarpe. Inoltre: gli automobilisti 
devono rispettare le strisce pedonali e le 
persone che camminano, tutti devono 
rispettare gli altri e mantenere pulito il luogo 
dove abitano.. Vogliamo concludere dicendo 
che anche noi piccoli, comunque, dobbiamo 
fare la nostra parte comportandoci con senso 
civico, rispettando gli altri e i luoghi del nostro 
quartiere che tutti utiliziamo. 
. 

Classe  IV C – via Londonio 
 

LE TECNOLOGIE 
Scoperte importanti che ci danno 

grande aiuto. 
Le Tecnologie sono degli strumenti che ormai quasi 
tutti usano, paradossalmente dai bambini agli anziani 
passando ai nostri genitori. Gli strumenti tecnologici 
più conosciuti possiamo dire che sono: Personal 
Computer, cellulare, smartphone, tablet, lim, robotica 
fino a strumenti che ci permettono di viaggiare come 
auto, aereo, nave. Sono strumenti che l’uomo 
pregetta per avere un sostegno da esse, anche per 
progettare il futuro, come tali, tutti gli strumenti 
tecnologici e meccanici possono avere un usa positivo 
o negativo in cattive mani. In questo articolo parliamo 
delle tecnologie informatiche e di comunicazione. 
Discutendo nella nostra redazione, delle tecnologie e 
loro utilizzo pensiamo: “ Il mondo senza tecnologie, 
non usare macchine elettriche, internet, facebook e 
tante altre cose non potrebbe comunicare ... i 
telefoni, l’intelligenza artificiale, sono importanti 
perchè si possono usare quasi per tutto, anche fare i 
documenti ... ad oggi se hai una connessione, 
computer o telefono puoi fare tutto ... la tecnologia 
mi aiuta ma mi rallenta anche lo sviluppo del cervello 
... ci aiuta a trovare i fast-food, supermercati dove 
puoi comperare tante cose ... risolvono problemi 
applicando il sapere scientifico e tecnico ... ci fanno 
parlare a distanza ... oggi sono molto utili e sarebbe 
quasi difficile vivere senza alcun tipo di esse ...  è 
utile perchè mi aiuta a cercare le cose e mi piace ... è 
importante perchè ci offre alternative alla 
comunicazione bocca a bocca ... ci aiuta a fare e 
capire cose che non sappiamo ... le lim ci aiutano a 
scuola a cercare e fare cose ... è molto importante   
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perchè se si spengessero tutte le luci del monto si 
andrebbe nel panico e alcuni lavori non 
esisterebbero ... ci aiuta quando non sai le cose o 
hai una curiosità e non sai darti una risposta ... ci 
permette di imparare cose nuove, cercare 
informazioni e guardare video e persino partecipare 
alla DAD quando c’era il Covid.” Concludendo, 
possiamo dire che le tecnologie sono scoperta 
interessanti e utilizzarle bene ed in modo positivo ci 
permettono di avere un grande aiuto nella nostra 
vita quotidiana. Dobbiamo anche dire che, se 
utilizzate in modo cattivo e inopportuno possono 
essere dannose, quindi conoscerle e saperle usare è 
importantissimo e proprio per questo dovremmo 
averle anche a scuola e maestre che ci insegnano 
ad utilizzarle. 
                           Classe V E – via Aspertini 

 

LA NOSTRA SCUOLA  
 

La scuola è un’istituzione pubblica e statale molto 
importante, nel nostro paese il primo ciclo è 
obbligatorio. Frequentarla è importante perchè ci 
permette di avere una formazione e conoscenze che 
saranno poi importanti nella nostra vita, ad esempio 
nelle scelte lavorative, nella scoperta di innovazioni 
e non ultimo conoscere persone e comunicare. Noi 
tutte le mattine entriamo nella nostra scuola, 
l’Istituto Comprensivo “Melissa Bassi”, plesso di via 
A. Aspertini e di essa pensiamo: “ la vedo bene, ma 
vorrei avere una palestra più grande e con più 
giochi, anche una biblioteca più grande. Non vorrei 
spazzatura a terra ... è una buona cosa ma è 
faticosa, mi piacerebbe avere un laboratorio di arte  

da utilizzare spesso. Vorrei avere la scuola 
più sicura nella sua struttura ... è molto bella 
e mi piacerebbe avere laboratori disponibili, 
pulita e merendine sostanziose a stomaco 
vuoto non si può lavorare ... che le aule 
siano più strutturate, avere una stanza in più 
per fare nuovi argomenti e un teatro più 
grande ... facciamo tante cose, vorrei però 
l’acqua calda per lavarsi le mani, ingrandire 
la palestra e un campetto ... si fanno nuove 
amicizie e si impara, la vorrei più pulita e 
con i muri ristrutturati ... mi piace molto per 
i banchi e il pavimento sempre puliti, la 
vorrei più grande e con i bagni sani, l’acqua 
calda al posto di quella fredda ... mi piace 
ma vorrei sistemare alcuni difetti e vorrei 
che tutti usassimo i bagni come facciamo a 
casa. Vorrei avere un termosifone 
funzionante, la mia classe un po più grande, 
anche la palestra più grande ... la mensa è 
molto grande, abbiamo anche il giardino e il 
teatro ma, vorrei l’acqua calda nei rubinetti 
dei bagni e più laboratori vorrei andare più 
volte in giardino ... è stressante ma ci 
permette di fare amicizie e essere creativi. 
Vorrei però la scuola più pulita e ordinata e i 
bagni che non siano guasti ... la mia scuola 
è normale però a volte la vedo triste. Vorrei 
la scuola dove si lavora e si sta insieme  in 
serenità ... la mia scuola è molto bella e 
colorata ma la vorrei rilassante come in 
Giappone ... non vorrei cambiare nulla della 
mia scuola ... la struttura della scuola è 
carina anche se ha dei problemi come le 
serrande e i termosifoni rotti. Vorrei che si 
insegni l’educazione ai bambini cui gli 
manca, che migliorassero la condizione dei 
muri (si tolgono pezzetti di essi) e ci fosse 
l’acqua calda...” Nella nostra discussione di 
redazione abbiamo concluso che tutti 
debbono comprendere l’importanza della 
scuola, perchè essa ci da tutti gli strumenti e 
saperi per il nostro futuro. Dobbiamo, anche 
noi studenti, averne cura e fare in modo che 
con il nostro comportamento la manteniamo 
anche più pulita. La scuola ci e deve 
insegnare il passato, osservare il presente e 
prepararci per il futuro, quindi tutti, chi la 
frequenta ora, chi l’ha frequentata deve 
provvedere per il suo buon funzionamento e 
metterla al centro come bene promario di un 
paese. 
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IL CANTIERE DEL PNRR 
La nostra visita sul luogo della ristrutturazione 

 
In via dell’Archeologia stanno facendo dei lavori nei palazzi del comparto R 5, con la scuola il 16 
Ottobre 2024, hanno organizzato una visita sul luogo con le nostre classi V E e VF, sul posto ci 
aspettavano gli ingegneri e operai che ci hanno spiegato e fatto vedere cosa stavano ristrutturando e 
come lo stavano facendo. Ci hanno detto che i lavori facevano parte del finanziamento dell’Unione 
Europea e faceva parte del piano PNRR, ci hanno spiegato che faranno il “cappotto termico”, 
costruiranno una nuova torre di nove piani al centro dove ora c’è una piccola area verde, verranno 
cambiati tutti gli infissi alle finestre, le famiglie che abitano al primo piano verranno spostate e in 
quegli spazi ci metteranno dei luoghi ad uso sociale, cercheranno di fare aree verdi,  gli ingegneri ci 
hanno anche spiegato quali materiali stanno usando (pannelli termici e di che materia sono fatti) e gli 
strumenti che utilizzano per fare i lavori. Hanno detto che tutto viene fatto per migliorare le condizioni 
del luogo dove abitano e secondo il percorso dei lavori prestabilito, il progetto di ristrutturazione 
terminerà nel 2026. Tornando in classe abbiamo fatto una discussione e ci siamo confrontati su 
quanto abbiamo visto e cosa ci hanno detto gli ingegneri, così abbiamo riflettuto su cosa, noi bambini 
che abitiamo li, ci aspettavamo da questa ristrutturazione. Così abbiamo pensato che per migliorare 
gli spazi e i luoghi, dove noi bambini quotidianamente viviamo, ci piacerebbe che nei lavori che 
verranno fatti potessero sviluppare attrezzature dove passare il nostro tempo libero e insieme. Dal 
confronto è emerso che a noi farebbe piacere avere dei negozi con bar e gelateria lungo via 
dell’Archeologia, un parco giochi attrezzato con strutture gonfiabili e attrezzature per i bambini, una 
pista di pattinaggio e un campetto sportivo, una piramide e una ruota grande dove si può vedere tutto 
dall’alto, un acquario con i pesci, i muri dove poter disegnare e fare murales, una palestra per i 
bambini, e un luogo dove portare gli animali, ci piacerebbe anche una piscina. Abbiamo anche 
pensato di chiedere agli adulti che ci abitano, cosa si aspettano e cosa vorrebbero nel comparto che 
stanno ristrutturando e nei luoghi limitrofi. Agli adulti che abitano in via dell’Archeologia, al comparto 
R 5 abbiamo chiesto cosa era positivo dei lavori che stanno facendo, cosa vorrebbero oltre ai lavori 
che si stanno facendo, e, quali problemi hanno incontrato sino ad ora durante i lavori che le diverse 
ditte stanno facendo. Le risposte sono state diverse, anche se c’e molti indicano le stesse cose, c’è 
anche chi rimane scettico. Ad esempio sull’utilità dei lavori la maggioranza la ritiene positiva perchè 
così con il cappotto termico si risparmia sull’energia, però allo stesso tempo si lamentano per i 
problemi e guasti che ci sono dentro gli appartamenti dove vivono.e lì non faranno nulla. Per quel che 
riguarda ciò che si aspettano, ma nel progetto ancora non c’è, è avere più aree per i garage e 
parcheggi visto che quelli che c’erano li hanno tolti, si augurano che gli spazi adibiti a verde siano 
ampi con alberi e ben curati, aree aperte dove ci si può incontrare senza avere paura, luoghi e spazi 
con giochi per i bambini, avere i negozi su via dell’Archeologia. Rispetto ai problemi che hanno fino ad 
ora incontrato, evidenziano il fatto che molti di loro hanno dovuto cambiare molte cose nonostante 
avessero speso i soldi di tasca loro visto che il comune non faceva niente, molti hanno lamentato che 
sulle impalcature girava gente che non c’entrava nulla con i lavori e avevano paura, altri 
evidenziavano i disagi avuti a causa dei guasti che spesso c’erano all’energia elettrica o all’acqua, agli 
ascensori, altri dicono che stanno creando dei disagi inutili perchè tanto, visto il passato, alla fine non 
cambia nulla... mentre molte famiglie che abitano al pianterreno e primo piano evidenziano il disagio 
di non sapere ancora dove dovranno andare o cosa gli succederà realmente rispetto agli alloggi nuovi 
che gli verranno assegnati. Alla fine bbiamo capito che stanno facendo questi lavori per migliorare la 
zona e le case che ci sono, almeno così dicono, molti sono contenti perchè si aspettano dei 
cambiamenti positivi, ma allo stesso tempo ci sono delle paure e dubbi di chi ci abita visto che fino a 
oggi nessuno era mai intervenuto e quando era stato fatto non si è risolto nulla. Per quel che riguarda 
noi bambini ci aspettiamo di avere degli spazi utili a noi, con strutture e giochi funzionanti ma, 
soprattutto, sicuri dove passare il nostro tempo libero. Ci auguriamo che tutto verrà fatto come dicono 
al comune ma, visto quello che hanno detto gli adulti che qui ci vivono da prima di noi piccoli, 
speriamo che questa volta qualcosa di positivo accada davvero.   
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